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profittare 1l moviments’ ithlmno ora & il puntn_.

- o) il cumleLntu del

__glunsm:u a tale sviluppo di- moralita |
. giusto cho. godano di una. m:ggmru llhtl‘l-’l d:-a-
zione politica, poiché il sentimento del bene. del-

llllll 7 IARZD

Se mai fu lempa clw anaudas\ﬁu mu!ulezza

d.t cunsnghu ) ¢ queslu. I grandi nwemmenh "di

Yrancia sospingono a vapida corsa le idee; né v'é

furza umana che ipossa arrestarie; - Cusltluzmnc .

Yederazione italiana ;- oserciti ai confin sono tie

dei popoli, @ il moutro; la pacotaic: pensosa’ ac

speltativa del nuovo silﬂsma promesso.‘deve con-

vincere il roverno ; che i Romani - rispettarono
quul:diritio d’ iniziazione che il Soyrano Pontefi-

bisoygni reclamati dalle. circostanre, ‘' Un mumcum, |
puo- decidere di’tatto Lian -momeata! Se v’ ha -

‘Governo che possa’ andar supérbo - della fiducia

ce seppe- cosi: ‘splendidamente cunqulnturs: s per.

chd " onesta - dell’ adempimonto fu't eguale finora

di confederazione -politica I'Italia-ha tennto fisso
lo sguardo al centro 'morale dell’ idea nazionale-,

«al Ponlificato , mentre gli.- avvenimenti {d": Italia

promossere la rivoluzione Francese, poteebbe
liiai cessare i snoi oracoli i gemo di Roma ? cor-
rere la rﬂsponaablhln dell’ avvenire aspallnndu,
#on inveee slanciarvisi col Vessitlo delia Religio-
fie in ana mano , ‘6 fa spada dall’ alra? .

Le conscguenze d’ an primo ‘atto dol Pmuleﬂca
- possone shalordire chiunque altro fuercho il gran.

alla grandezza delle imprese. E mentre’ in difetto |

“dé “pitito che lo condept; ‘on “eran csse. Conse=

- guenze spontanee , éd imlmlichﬁvol 2 st

vir fede nella- parola urangaltda ¢'noti credere’ ch
¢ssn” avrebbe “trionfato della tirannia K qual

- trionfo ! ‘quello- della ragione: uon’ solo nel fine L

cma del- p'm nci miezsi: La lilosofin ‘cha' moise 1a
rivoluzione:del 1789 non volle elig ]’ nhbaltlmeh-
A0 della:monarchia , e diede apmi alle pnssmni
T8 queit' ultimo -sconvol imento,; che:ienabiea - ¢s~

“eivoluzidhe- -del secolo
- passato si dimandarono riforms cheiguarﬁnt:ssem

-wlta Francia la sua: dignita ;. i} $00 onore , la sua

liherta; e se lo riforme fossero stnluucunmsse 8e
noR avesse resislito 1" inflessibilita della supurhm
Ji-un"individuo, le viedi Parigi non sarebbero
state inondate di sangue.. It Peincipio smitificato
“da.Roma fu , .che ai_popoli non deve negarsi cio.

" che & el loro divitto per Ja miglior convivenza
sociale ¢ iunanzi a quLI grande’ prumpm era. na-

turale cosa che . si ponessero tutle le. resistenre
~della, Enrr.n e paré tutle lb calimita, | patimenti,
R desolazioni , ole guerre che ne pulwﬂuru coM=
aegmre nou al santo prmuplu doyrianno ascéiver-

~ai,-ma alla; licannica resistenza che al principio

sl oppose; la I‘(‘Spﬂl}ﬂﬂblhld dei mall ¢ 1 chi non
volle I esaguimento del bén; o n em on fosse
sarebbe dovere i! non farsi mai banditore deHa
veritd-e della ‘Giustizia perthe provocano le insi-
stenze , ¢ dalla lolta vengono sempre sventure

Quando i Pontefici scioglieand i suddili dal giu-
ramento d’ obbedire ai tiranni , quando bundwa-

| llu IE cromme contro la barh wig mussulnnna mim

. erano-invece nell’ esccuzione de’ pis magnanimi
. precetti Evangelici ? Le: -conseguenzo del. primo
alto !di Pio..1X sono grandlsslmn , 8ty ma non

smsono mai ne sarpmudem na alterrive il grau-

e spirito che:lo concepi:. Paiche dunqueiipopoli |
che. reude’ |

e Igbarlﬂ ¢ . cosi gencralméute diffyso , e profon- |
damente:natrilg , che gli, umnlm duhbauo corcare

“eruel ‘modo:di- Governo che. assiguri dalle eﬂ:nlun*-

Jlm il godimento di quel beng, ¢ giunto il momey-

| "1 di dare quelle liberta, di dare gueile. gnwlllzlﬂ

1 nnslm l’rinrlpﬂn non fara coun tullo cio che
uw’ npplmazlmu. de! principj di Religione, o di

Giustizia; avpd-o dunque ad: esserng. licto nella eo=>

scienza di aver compiuto unn grand’ opera. Noi-
nON- |ml'hnmﬂ' a on Principato’ tifatiiico, pvl ya-
de ogei diminazione di phlt-re ion‘solo ¢'sacrih-

gio y masanche pericoloy it Principate’’di’ Pio IX

“dm,nlarehhafpm forte mll* allu r ﬁ cunlmuuna

]‘ i""ﬂ[‘f[.'ﬁﬂ C‘mml“‘).. 8y T i

~Questo lmgnuggm dm prnva dt,ll‘ iffetlo” ¢
dalla venerazione 'in ‘che 'desideriaino il Sovra-
~no Pontefice per tulta Halia: La "sua- cnndutla
pulmca coll’ ‘estero ' & ‘mata’ wirabile ; una ‘pro
+lesla, un grldo i Benedizione “sall’ Halia -at-
\rassero pec 'noi le simpatie de’ popoli; ed una
uppuminni morale ‘potéva forse’ Luslarn_. all’ fin.
‘presa, Ora che ottantaniila’ Francesi corrono ‘al
-Reno, che: I, lnghlllerra puéd prendere nella guc-

pada-

di- l‘ﬂﬂtnghullﬁ le” volonth e le forze , ‘ora

il punto- di ripetere il prido di* Gitlio* M. La'
Republica Fraucese - delio. scorso -secoldo “avéa
nemico- in: lialia anche il Piemionte; ova le- cosa

$0N0 - MUlale § = Ord u Il punlo dl dll"ﬂ-‘-—-
1 Halia fa da - se. z
~.Abbiamo 0smrvnln Ia leggﬂ elutturale puh-j
blicata; a: Nopoli li 29 Febbrajo — Per giudi- '
_carne. convenigntemente ‘sarebbe: necessaria la
conoscenza esalta- dello: stato worale ‘e 1nwl--;~
“lettnale -dél Hegno ;- ¢ :ci-asteniamo porcid ‘dal
“faene: oa'tunga analisi - Alla probita:eall’ intel-

patria , e la eligibilita non. deve: avere: alre
condizioni che queste probitd ¢ intelligenza pro-
porzlonata. E siccome ¢ nell’ interesse dugli E-
lettori. che {a pubblmm cosa venga bens. ammi-
nisirata cosi, doyrebbs lasciarsi libora la  elo-
zione della prﬂblm e della mte!iiyen:a i chiun-
gue s trovi- o possidente, o non pomdentu.
Vico contribuiva allo Stato han pia che an-
censo di duccentogquaranta ducati, quando ri-
.componeva la Scienza; e Vico non sarebbe ele-
gibile pec la legistatira Napolitana! — Sembra

che uclla compilazione dolla legge si gia di-
sbussa una tal quusttuue, pulchr‘: si- lrova all' |
Art. 5 diminuita perneta la renidita’ necos<

‘savia perla- ciegibillth dei - Laure*\u nclla Ilenu'

la: questione’ non siasi r:soluta pra” dumsnm etle
col togliere gualunque condizione — Ottima ;4

ligenza debbono cssere confidati gl interessi della \

Universiti dﬂg'l studi, ¢ fion sappiamo’ pim..llﬁ_'

la pmlh:zmm, del doppio volo; e gmsluslma*
4 la par(eclpazmnb ‘dei’ diritti“contemplali ne- |

qli Art.256 57 della Castiluzione “ai Professori

gio "degli” Aspiranti G}lardlﬂ ‘Ma'rina. Lu
-malita e 'gmnmwle’ Cﬂ.lﬂgl nlultorall ol sem-
hra.m alsunuatlss*hw. T | T
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lL GOVLRNO ll l‘UBBLlCA‘\IO A PAIUGI

Munsln sordl e mﬂussnlnll al grulo undmma
della pubblica’ uplmouu dl Fram,m hanno  tra~
" stiiato il goveino a rovina, La cartp del-1830
& IEIL‘LI‘.IIJI, ta dinastia. di luglio balzata dal o~

]

“diastici -'onor nazionale , & stato- abbattule’ e
infranto dnlln rwnlumquu-gaudlchem la Fraocia
“se a lui si.convenga sabire la sorle del - mlnl-
stro i'nhgnau. Quegli ‘mise il colimo -a' suoi
“falli “co! violare la hLiberta .della ltampa y- questi
“coll ol‘h,ndun. la !lhurln dull’ﬂssoclamne entram-
lﬂ: quu.s.tL llhcrla sony gunrcnllla dalla Carta
Lusulunmm!u s ela violazione dell’una e del-
“Taltia commiessa “da . due  ministeri ha costaio

dﬂtl'l, perché il sanguc de’ popoli non: i sparge
“selza duhllu, 1.. gqal a culun ol e no dt.u. u-__
spondere, | :

Noi teniama cho quusla rwuluzlum} ln qualc-
“ha lrmnf.nun Parigi nop - sard seiiza graﬂ o=
srgucnze i Europa ; M uel tempo stessp, non
_dl'mhallm affatto, i timori. ‘di coloro che la pa= |

esorhunull a L{Inl[)ﬂllﬁl’ﬂ, nun inyeterate_abitu-. {

i —

B :ﬂla teligione, E' stata opera_e colpa del, qlniglc-
niefte ih ‘ostinata opposizione co' popoll o fi de- |

gp 3 lnrdn 0’ tosto _rlmmu schidcoiato. Perché a-
‘i mezei di cotservazion noa "avendo. che ]a-.
‘sluzia ¢ larmi', utti; sapipiam che I astuzia in
tempi cmll tosto si smaschern ‘e piit- non vale, |
¢ le armi di un_popolo _;ultlllguntﬁ ) ganﬂroso._—.
Eréstu rll'uggmm dnr &urﬂr la, llraumdc} e ab-. |,

raccian la uausg dolla gius: izid. che & iqpulla-
“de’ pnpull. Difficiimente il secolo XIX. avea a
detestare un Mﬂnuhmvﬁlln pit furbo del Slgnﬂ'- __
re Guizoty ¢ “forse’ la’ Frnnua non.ebbe -mai.
tante ‘legioni - quanlﬁ ogyi al servizio dgl suo
‘governo. Eppure bastarono 5: giornate alla Fran-
tia per distruggers: un sistema in nppﬂrﬁﬂ!ﬂ

e

del s Real Collegio- mllilﬂl‘ﬂ, o tlt'l 'Real Ci’{!lﬁ"‘f
or-

0o’y ‘e da una loita di 5 aduguumsuﬁgmrnale 1,
sursc rediviva'e regnante {1 Repubblica, I ml--_'
nistro’ Guizot tlup':} 9 anni di vita mglnrwsa e |
Lulpuvule, perché disonorante per vili interessi

' sangao "alla nazione, ¢ quuslu sangue grldn vens

”i*ugnnana a quelly del 1763, Non ha_ privilegi- |
“dini’,a distruggore, non, ﬂdll,;ﬂ\!’ﬁﬂl‘alﬂlll di | sarfa. |
To , perché qulmdﬂ un Guvarno qualunque isi |

ye polur tllslruggur{, 0.4 qugn andare non .reg- .

-

nﬁavenli

.radicali,: se; tarn, agilatory, e
eeveyaime,. continul Lﬂnfﬂl‘ll «segni i benevo-

“m

111.-' dysé
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nmanlra glorioso e forlunaie’

-fha* oo di amdciziay 0 e e L

stion¢ Siciliani 'una deliberazione ‘gravissima per
tatta llahu, ‘che; mentre ‘si ‘accrescono-le¢ pro-.

hﬂbilll'l d’ yna:

guerrd, ‘8i ‘accreseono lo proba-

h;hta mcoru "dt.llu vlttaﬂa, dra ¢ il punlﬂ di |

™

forlissimo di govérno, che da @ anni durava.
‘Cio proya che stava_contro di lm la forza mag-

giurc Pogni forza, -vo dive. la forza mm*aqu: che

s’ !mpnrlrumscﬂ dell’ opinione o dogli. !‘-lllrlll,e
ed f:lllra nell’ mtnu Lusi dul populo. *come delh

'L

m.% ——-—mﬁm
e : . E _.l o
Lo b P L] £

oldutn,;e rendﬁ I.'l rwulumﬂuu in"w(alnh.. a un

‘lempn ¢ vittoriosa. .~ 7 -

‘A noi sembra pertarto ‘che mlhmudu lmr lm
In }agmﬂa |n giusllma, e la- nocessity now; 1hfb-
ba: inconirar reazioni al di dunlﬁu, ni 'suscitake

“gibito ) gmu‘nl liberi o' Europa ¢ d’Ami¢rica,
o sard cevtamente: alleatu 1" Inghilicrra™ ‘dalla

quade erayi affalto separata la uhmu dét Mini-
-stero ‘Guizol, alleata: quindi I:t bpafrua, alleato’
il ‘Purlﬂrilﬂu,nllenlﬂ il Bulg*m. Cow /et Slllugu.n‘

" ¥a -patde;; [ralerno le: Svizzora: ‘stita‘cosi: teibokas-|

A Q‘nglnla iuiquamente’ dalle diplomali-
che note del cadnio governo, E noi tulti 1Iugl|

Stati Uniti- 47 {talia ‘non': possiamo non dvere
acijuistato un ‘amico e un appoggio nel Gumr
-ne Repubhhcanu di Pavigi, 7 =
La inazione - che-di- recénte si & costituita

Repubblica ,. e in-seguito’ disporra hhuranmulu
di sémel sanzionar questa forma ‘di governo’ o
“nol darsenc -un. altra-a tulto suo piacere; ha sem-
“pre goduto .del risorgimento -d'Italia ;. o nell’at-
A0 che- il. ministero Guizot ¢ i qmrunl: a:dui
_consacrali ¢i.:calunniavpnu come « rivoluzionari

faziusi., n. 0ol -

lenza dalla libera . parula dolle due lrlhunu dLl
glurnah OB ROlOR; o ot

- Non; pussiamo llunqu& chu acqﬁglmru €On Yo
;rq esultanza gli; avveniment{. ultimi ‘Ui Frandia

i_quali;ci._hanno_liberali da-un;ministoro nemi- -

ﬂo, ed: hanno;, am.l?;g toltoogui_ostacolo . a poler
noi.aver dalla Frangia, quel sdgeorso che.ci, o-
- APA;. hl;ognare al cumptmt.nla dtflla nnslra rlhu-j_
Hﬂﬁlnﬂﬂﬂi . '

R .Cﬂl‘lik Allgiurln vorr.’i "-'pﬂt'lamu asébm il

Prlm!l 2, xiconosuere,, ed_amicarsi il_governg re< |

pul}b}mqno di Francna. e con lui Toscana, e, lo
4
Stalp dc}“a Chwm o il llﬂgun di . \npuh i

1C11ta
LR

nm, e nm l.u'll strel,ll in nlinauza culh Fraogia

| llbm'a, 0 cu“a libéra, Syizzera oh s, potremo a- |’

yere llll.ld Imlm llht:ra, ﬁll entiar ﬁm!munlu an-
che’ noi uel numero di,quielle. Putenm Eurnp:,.u
BllL vivono della propria liberta ‘¢ noh ricevono

plu legge dalh S!rmlwm.-

L MawG, Cm:.o Gazﬁm.
ITlLll NON GUSTITUZIIINM-E
- llnnla '

LGl nvvcﬂimlnh di‘ Francia hamm prudalla
“un, nn!m,nsu sunsazmnt, i questo plﬂlL. Dopo

¢ “peime notizie si palpitd di timore che la
prem:-nle rlmluzmnﬁ francese rmnnvassa i ¢asi

del’ 93, & ‘the 1 anarchia la: guer a cmle de-
;_vastasseru qllﬂ'l bel arnnf ma al timore™ suc-

-_pesse unaigioia: unwmsalu unita ad una nm-
-*mirazuouﬂ dei fatti mccadutiy che ‘sono- la* pin
~grag: prova- dell’ avvanzata civilta di- quel po-
- polo, - del. suo amore “per :lo ‘loggi ¢ per 1 or-
- dine puhhhm. Si Iuggwﬂm conavidila, si ap-

plaudivany 4 . primi - déeveti’ del gaverno repub-
blu.ano, ed era b augurio (lelﬂl‘ﬁ'E per -

i-quilla nazione,
/o0 - $iamo - unill par tanti' lugaml d: simpa-

e Questo ;110V0 : orﬂmu l]l €030 in _un ‘re-
guur che pesa . tanto .nella lul:muu europea ¢
¢hé. nel scorso . di. 50 .anui ¢ slato padrone piu
mlic dei -destin dLll’ Eui'upu, ha spinto T opi-.
- nione pubblica a domandare che unn: Gostity-

;zmne fondata. sopra ‘basi .solide e guale ¢ vi-

; chiesta dai voti. mmersah sia nccurdala al-no-
stro Stato, . . - R VR

+F quam con turcc o bandmre tricolori fu-

rﬁl:m asrlqlare ] Pralluual et Glrcnlu lovo’ ehc-'

@ ng,l Palazzo Migoanelli; Quivi si viunirono icri

cirea 300 l'runcﬂsl per aderirg al -Goyerno. deila 1B
fqrmarunﬂ un Lunutalu di- dodici

Rupuhhlﬁcd,
mbmbn prt:snéduh;u dalPunmpe d1 Gray, a fine,

“di attenderg. pruvﬂﬁprlumuulu d”ﬂ dlgnllu della
Naliune. -

e L *Sdpwnzn i Pm l"{ qnu & venuja

.lllﬂllt} n quﬂul,u cirwbldum §lraord;uarm._,l'05-?
| 1§|ﬂﬂ]ﬂ 1&55!13“]‘31'0 l}hl} ﬁl S!Il gla m[u[[uuh} ul_ |

lima: mang a un reglmc cpauluzmuulu, quale
uanvwnc al nustm 'pacse, senza che, €s590..Cegst
di_essere in armonia cogli altri popoli italiani.
Scgno . precursore della. volonia. soyrana ¢i sia -
la decisione - che. dicesi . gia presa di wmeltere
witti. lajei-al \llmslﬂm, e«la un. momento: al-
Paltro. aspﬂitmma pubblicata la nomina dei. $08-

getu chg gudonu la pubblica l:lduw periate-

L]

o

| LS

=+

al o di fuori, La ricoscoranno’ tluuqun

. ghiere fielanedesimo. .

ndirizzo:. solloscritto gm da ilmghmn 103 mnﬂhulu

-, firine:; 5. <il' nostro’ Munjcipiv: rmmiusr* ieri
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_motupropria una, forma, quale si - richiedeva - di.

governo, Che se questo dnvevﬂ ridondare;in
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nisiri o i Capi delle suhlalﬁsca ne pantempus-i
surn. Anche questo fu coronalo da felice !suc-
cesso. perchie ?per nislla fu tarbalo e, da misura
di Governo nd da accidenti funesti. Alla seva
‘nelle swinze Civiche si fece una. l.n(lﬂtm per gli -
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" 'D*allora in poi si pubhhco By alleanm “dol-
I’ Austria con Parma e Modena ¢ d’allprn in
poi ordinanze vandalmhL, arbitrj, perqumzmm-
arresti, ed insulti si succedono, senza posh.” Si
& presa coi (.appﬁlh alla: (,H,.erat,chm, all'Be-
_:_.'nmu, ﬂlla Calabrese, nlla# Paritana, ¢ si violgn-
| i, jnsulla 1mlumumnlu, Quando. I'mmumj
;lu nostre sciagure? I} Signore.di. [’arum, ‘dicesi,
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~I4:-Balsti  har! iproibito i cappelli-alla Cicero-
wacchw’, alla: Pumm, oll" Ernant, alla Calabrese.
«I8ell’ eseguires cotosla vandalica'e stapida dispo-
-» sizione' si ‘commettono - o™ piti-neri nefandita
Lﬂntrtl’*ognﬂ clussere ceto  di pnrsune. & il popo-
‘Jo+pazienta:c spera.i ‘Ma qr.tandu finiranno ' co-
ius’m angosmel**“ ORI
IV Duca* ¢ in unb di: que’ s0oi+ soliti’ parosi-
ﬁml*‘ﬂl inérzia’ ¢~ di’ 5pa\-'ﬂﬂln. Dicesi: umt’pnnsl
Lapullave Iaﬂm fare-a sum nrnLhu. Bin bio-
lm L T l
= 15 Duuhmn & sempre-a’ anua alcuni ‘dico-
o per-cose - pt}hlwha, altrl er gaslwo in se-
gmta di orgia indecentc. Fauto & che'in un ban-
<‘chetfo militaresco scandalizzd - anche ai pit di-
“scoli’ ¢ 'ai’ scapestratisy al punte: ¢he i veechi
'llﬂluﬂll credetiero del ‘lord' onore di ritirarsi.
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| L_slllqm:um,.azlﬂl Picmounte  gl’ animi. nostrl - non

han pi potuto frenarsi alla gioja. o ad ogni:"
. ¢osto han voluto darse; dimostrazioni solenni. .
o Cumv Lleuncn sorse I accurdo di andare al
Tuatm in "’randtssnmn numere. ¢d. in cleganie
dbbiglmmemﬂ. Dello,. fatto. Lo blgnﬂrﬁ tutle
;eran’ con - noi, { ¢ ne;eccettyi:le dame, di.Corte | .
. non sompresa la Cagliano Strozzi che-a sua lode
. nominigmd, ¢ i nohili. GIJE*EI’IEIHI ed altri po-
. chissimi pari a quelli. per- meschinita di rendite

ﬂlﬂbl, eran €on’ um._Manma ¢..vero -una ceria
- Holdati: Signora Eroteide, 1a quale abbienchd won
_sin Dama di- palazzo, pure:siccome vi aspirac.
e ha fallo e he fa le meng, ve.la includo.:
: Dl[alll ora. &, una. del hel: numero e¢. c¢ ne-
rqlluglmmo pubbllcamcntﬂ con lei, pethL ades-
80 siam cerli, si Jnduchesserd, e.la fara:sua Da-
ma. Ché il tempo. la ravvegga come -Maddale-
na e la socjeta, le - perdoni. - Lo speltacolo ‘si -
_enmpwgwa dell Opera g - Oraz_l e+l Quriazi e l
d".un ballg indecente. Niente si doviaya applau-
_.:{hrﬂ, uullp, zl,lt:re. Un- 1'nhgmbu silenizio: dove-
a ( tra un:atio e ' altro ammirare, il giro in | -
‘lllttt i pulchl d’ un graudmso mazzo di fiori alla |

nali.)  aceogliere .1l giuramento ;degli: Orvazj e
Iabmar vu{uuql Toatro. Gaau[‘u!futto. Alla mat-
@lih-'- ﬂl! ﬁr vaau{tl lﬁ\'angultsta,, i;l‘uﬂdlﬂm&ﬁl-

~Ditlore vi scrrnu Vwa Pio pi IPmmcr; hostri
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~mali; (A I'ﬁm:ﬂc di
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fuella: idi-svederci completamente’ Ausl‘rmcl. I

- ¢ venite presto;ivenite ad‘abbraceiarei. s

fra brove «di aodure 'in:Toscana, a-Roma; a Na- -
poliy -in- Piemonte; per breve da’ ogni sua-azio-
ne traspare‘iraie sangue: Per Hino sitlenta di
sovverlire -la plehe contro’ gli- agiatir¢ la chiesa;
-guai-se cost seguila;l o se’ pmﬁ dura: 1l nostro
slato & miscrando, la-legge & nella- forza’e la
garalmawdu cittadidi~¢in wang- allarbitrio di
unovda-senza veligione, 'scura umnmla,nsanm.
fl..d{}. Oh tempi miserandi! tempitdi sanguﬁ L
A riconfering ddite ‘questa.’ Jeri1haltro’ sera
22 Febb. Fu' posta“in’ scena’ 1 Opci'a* y Masna-
-~ diers del” Verdi' Calato' i1 S:parm, “dopo’ it pri-
Mo dlto sit preparava:la’ prlm? dél se¢ond’ atto.
Quella bwnffapprcsbutnvn an luogo solitario
sparso i’ toihhie ‘¢ i 'isérizioni , fra- (luﬂllﬂ‘ il

‘miti¢iarono_a mvmrﬂ conlro, ¢ con parole e cou |
“modi ‘fante vi‘inveivano che sembrmﬂno forsen-
guardia Hon h frenb, ngl Essi
*_malﬂtltccndu 'y bpulﬂlid{} Q. l’ lscrmane ‘mostra-
f‘vano quél’ era il loro auimo,. qun[e yuelio. de-
‘gl Ufﬁmqll, quah, quellu della PUI!?HI e del
‘Ig'iﬁ ud delitto di lLEil qu,eslm 1, I}fﬂhlnmo giun-
se¢ al punto, che' per, acgmetaﬂg all? jstanle si
-dm'Llplu farlp, gnm,ullaru & unpugl‘nmu il Pit-
lore. S aputus: dai Superiors, si -rise ¢ si ap-
provo, nog, ;spunendoliy -e. in: soguilp: sidiede un
premio’” nﬂfﬂlmaﬂdo d‘ un grnd6 chi”’ 1# coman-
dava. DRSS
Eccovi o slﬂ{o unslrp u,thq,_fﬂ._ A I‘DDdcl‘lﬂ"
pil ﬂ”‘B[‘{'LdLEﬂIL cf -assicurano che Ll Duca vada
a Vienna e a ‘palernamente governarci:cj lasci,
una legge marziale, In. quale fara, facere ¢ Co-
dice c ,lrihunah ¢, non,. porm in yigore; cho |
r ar!muu delle Lommm;mun Statarie.¢. Milita~ |
‘ri. Ghe fortuna per noi 1 averea: Pringjpe Carlo
.'L{:ﬂunw di. mepue, e.de’ Ministri ,condegni.
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re il Saljs. - <. e opn v !
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di Parma e Modena e non vi si nppnngnnns’
'rPerclu': ‘vanero 1 TL[iCSBhl" Parma non ' lenld
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ma non_tuniultud; formalmente’ non‘ehiose m:-pa'*
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sa” quanto dovrd attendorle, ¢
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'guaulm d’wssopi;. o o

 helo, una_ leggo Marziale, (@ guest’ epoca. allu-
deva Radetzky . quando dicavg: che dopo.s pacoati -
del carngvale surcbbs fvenuta la. pwtmza dalla

| corp: “di guardia ‘di’ sicurczza, al’ quql aggeuu

“ed ‘inquiling;

fdiﬂ notturng di polizia'a’ spese de! comang,, .

“che, (]1 certa l‘requenzm lmpﬁl'lﬂl”ﬂ e colore,

‘A queste anche sard pruwedulu con lslruzmm
_Epemu'l._ |

s;zmm dumzmlmrl. -
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M Eiale, gho ;v-:ﬂ Bapuug, e, Lomba rﬂ
i, o18lodbisi hont P, lihitrg
b RSse

‘eion ;5;_-_
' uimlﬁ B ) 1
%ﬂ!ll -~ngrlalh p 4
auw "fa prughmrﬂ;'

?u-t-u. 11}-‘.,(-._. 4.-1,.F Ik e uF TSR L

DUCATO DI M[}DE"F&

i no-%
Czrr)

ecco il vnlo.

i ,‘_!_fg{ {' F"l & el ¢¢‘ A ‘ L
'

Dal Pnpal&, 24 Febbraio; — ILI:'I qiu s¥me-

messa di muzmgmrnu in- 8, Giorgio il popolo
ﬂwLbhu intuonato'un Tg Dcum pee le Coslitu-
zioni italianc, ¢ che dopo cid. 1 gioventl si
surehbe - recato al corso.. sulle: mure con coc-
icarde” bianthe e gml!u. Al primo’inconveniai~ |

sccondo. il gumruﬂ s'ora.. pl‘l‘[}{lrﬂ{ﬁ reosl,’ Aveva
nella  notte fatii nnswndaru duu Lannmu nella
cavallerizza, che inotle allu mura , aveva raddo-

truppe  nef qunruer s le tenca pronie a un
magello, e al dragoni ed usseri avea ordinalo
:stesssern col- pid in istalla ed uscissero al pri-
mo rumere, caricassero il popolo ¢ sciabolasse-
¥ senza d:suumunu o senza pietal K- la gior-
passo, quicta come tutle:Paltre .do-
meuiche, : 1’ altima ; notificazione chbe: forza pe-
troattiva, perche parecchie ore prima ch’ella

con coccarde tricolori. Se si seguivd Jla: fumo-
8a seala di,- merito: stabilita -dal*Duca pei-pris
-glonieri  di: Reggio, ¢ prusumnhllu-chu 1 due
:cani « usclmmu-ﬁprasln di. carcere; Siisa chet il
Aalento ge- ler cognizioni- servonosin - Modeuu par |

~+ Leri watlina - erano prunla ancho' tro -CATTOZ-
zo.di:cortd. por una’ fuga ‘i caso di hlsdguu. E
la sera:inteatvo v'eranio sotto ‘il palcor scenico
140 -soldati coi fugili rundhi ‘s ben provvedu-
ti- dis cartuscio, Ji.!‘l‘l'i"ﬂ ﬂra “uua, plLLﬂIfi van- |
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T Pel gmrno nllg avr& vlgaru la mvrapa e 1
__suluz;une del 22 (0 otto, marzo giorno delle ces |
neri ) si promulghera pel Reguo Lombardu VYe-

Quaresima ! e e

wIn fm-za dl qucsla leggﬂ 1 Lﬂ' gmstma |
H_.cr;mmale sara, amministrata. esolusivamente dal
. 8oyerno.. mllllarﬁ pei, {lehmacuulemplnll} IIE"EI
_soyrana nsuluzwna del 22 febbraio. .

- R;mnna wspesa 1" esercizio. delle, nllrlbu-
zioni dello congregazioni centeali o municipalis
il Fisco si occupera dell’ amministraziono pro-.
vinciale ¢ comunaley “vol corvispeltivo di un’

indennizzazione pcr I spcnu da suppnrlurst dal
Qumune. S IR T ER T ST

3. 'S imporra una tdssa suppleﬂntare ai Co-
muni pel mantenimento di quel numeio di trup- |
pe’ Lhu céeedono pelle ‘atiuali circostanze la 30-
“lita forza tenuta dal Guirurlm nul l{enna Lum-—

i‘l

lmrd o-Veneto, " ~ |
4, In lullu 16 vie Jejln cntla 51 stﬂhlhrannu

;I-LF I-

[

Saranuo dleguate le botieghe pii adatle o que-.
sto’ servizio mudmntu un’ mdunmzzazmnu da sap-
“poriavsi dal cumund a fﬂ‘l_-:[]l'ﬂ du prﬂprmlau

1#"'11-

5. Si 'aunientcrh sabito il nimero della guqn |

‘6. Non si pulranpn tener ﬂperle 16.porte delle.
“ease, negwl, buuwhe, dflmrgln 0 caﬂ"u, ect., che:
dallé” otto del’ matiino alle cinque di sera.—Pal
“ciso che I' autorita g;ud:uassu uppuglupu i far-
chludme du"c porte e butlurrhﬂ anghe dumnla -
it gmrno, s0 nn darh nvnsn cpl cannong del.
caslalln. IR ST

7, Alls ‘porte; sulln juaric e suj quadﬁm pm
a’dallau accanto ai corpi di' guardia saranng cql-
lucau due pezzi d’arlnghﬂrm.

"8. Niuno po:ril essﬂrc di nolte senza Iumﬁ -'
Esc:lo .él ferinerd sulla’'poria, e. chmnwril a8
Al pia ﬂcmu pullzzmp che' lo scurlerﬂ sino -al
“prico covpo’ di gnardia . ol cni comandante
dira il motivo dell escita, ed il tcmpn pel qua-
e "“durera. Deito wmnndanlu 8. stimera_oppor-:
“tano di dargli il permessn di" recarsi al luo-
‘goIndicato; lo farh}ancnmpngnhre da_un ‘sol-
"dato’'di’ guardm, 1I qﬂulh non. Iasqeril deltﬂ m
dmduu che sulla qrfa di_sua abunzwm;._

8. Talle lu armi duw-nuno Conseguarsi alla
pullzm‘ che” sarmmﬂ -pm: rﬂsuluue qunudu srm
levata 14", legge” marziale. ' 8i procedora  rigoro-.
‘samiénte cuniru qualll Lhﬂ lﬂ terranuo malgm-
du hest nyifo. "0 )

10. 8" rmblrnnnd lutla 16 pubb[:che ria-
n!loni "'i{pp;.ruo nuthe 1 tentri, I¢ accgdamm,
i club, £eG. Per glg uﬂic; l‘ﬂllblﬂsl vi saraunn
lsh‘uzmm nppnmtﬂ. ; |

11, Sl roibiranno le cnnvcrsazmm domestl-_

12, Leggi uppusue dutermmeranna le p-;:rqul-

130V sdaranno ls'tr;u?loni specmh ansha:p{:r
la dlsparsmuu degli” assembramenti;

LIEENT T Y *-rﬂ'*i' i ) .

AR mm% ST S .
kmaru r. rt.ligmst m‘h dutermlmio lli un rﬂgnlnmenlu.j

Mg S 27 cb&r‘ajo.
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sénzaritnfdo si: lnnnhﬁrnnucr‘ da?nﬁh ’“"Es!lc pm*tﬁ
del, .mostro; Castello, smantellatpyo. ridotto a ca-
serma duﬂ rm'luu t_:llﬂ? lo prolﬁqgunn. |
- e Ju ancnnmtnbn cugtmun I" insurrozione :
dappertutto “#i . rizzaropo. alberi * dic liberti " ed
- ogui. uwomo & fregialo di coccardo (ricolovii Il
Commissario di. Lovere vel ragguagllarnﬁ la Di-
reziong: Centrale di Polizia in Milano.- 1 av-
vorte ele egli, medesima, menire scrive. poria
a coccarda tricolore forzato dalle’ popolazioni.

*"Nul Palazzo di Corte a Milano un Luuchmru

Ta "4

per dimostrare che partecipava allo spivito ge- -
nerale, portava la fibbia sul davanti del cap-
pello ¢ ‘ui tiababto’ gli' ordine di levarla via ,

| ma/ scnza successo : dopoJungo insistere ;' ve-

nuti a parole; il coechiore perduta-la’ pazietiza
fintcol” h:fslonurlu amortd; ed “aceorsala forza
fu messo il arresto, leri I]E"L pubbliche scuole

- della citta 53 legso un ordjrie{ ddtla Polizia che

vieta alla scolavésca“"di’ portar 1l nastro di vel--
luto sul cappello. ¢ la fibbia lucente, sollo pe-
na d’espulsione;:Lo, squallora: di Milane ¢ spa- -
vontoso o, serva-.il -¢uore,: A . sera  nessuno - st
vede per:. las citld, : sembra : un - Cimilero s tulle
le bullenh& ion vuole.-Mon , si Yedono che trup-
pe e caunnm. Yo ue dird-ana veranieote. nuova.
Si fanno andare.in givo per. leisicade  cannoni
perché sian veduti e spaventino,. e -perche-tutti
li vedano si-fanno.precedere dii ‘tamburri: che
danng: dentro- allay distesa. Un-po’ di - ciarla- .-
neria- sta bene, Ierd i alico uno-sciome-diafl-
ficialini Autti sbarbatelli-usciti adesso. di collegio,
erano uolla galleria Do-Cristoforis: dove: stanno
esposti .i figuvini. delle ;varie divise: dell’ eser="
¢ito, pwmunteum Fumando . ! 'sghignazzondo:ili
stavano. ad osamirhite ; € ‘per. sprezzo. avcosla-
vano il grugno invndandele :di-ampic - boccale
di. fumo e.di sliva. Li vedrama prtsta alla
prova.-- TC RIS 2

T I (Lega Itahana)

| 26 Feb. I."uluma nﬂllﬁmzwsm buvrann purlanta
" 1’ ordine del gludlzm btularm non llﬂ punto in-
lumdnto gh an}um. Il ,Fuup pruu,s la.conlro quuila
misura dimostrando , che. s appoggia .su capita-
li del codice che furanp aboliti, quandu venne.
ll ammslm di. l‘ﬂiihllﬂl‘lﬂﬂ*g.,, L e A gt
- Jeri ﬂlw!ll”.uusln Ataliant adctu al. 1corpn mi-
Illﬂl"L dei, Caceiatorj passando, per . un.. paesello .
mtmuunnza, di. Mllﬂno, hoveltero -altla. salule
‘della Coitituzione -, Sono- purtm i: :i)m'"nnif
son. venuti ‘dnveee gli, Ussari ~-in benwala dl
‘militare ha: preso goniegno, un%pnuﬂ Jmeio: pro-
vocante che mon- ebbe.- fin'ora, - . L’ imminente

. primavera ,doyrebbe portare qualmhc salutare

cataclisma: politicod Quolla: mane: prnwdanzmlﬂ
che. - condusse {ultimo cunclavmdnvrebht& aja-
tacei a compir. 0pura. | Cﬂl‘ﬂ&pﬂﬂlﬂn”ﬂ)*
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Sl l Jio21} in u: shpplﬂmnlﬂ dell’ ﬂﬁrﬁ‘inw |
. 8idice che avyenuin eriin: Pavmmmigumma
rufl‘u, tra studenti e Austriaci, 1*'Boini i
Ungherosi si siano messidalla par{e’ Pli pirinfi.
" In conseguedza: di ‘eho gl Austriaci’ mrbhhuru
“avata ia: pcggm a surublmm ﬁtllulto un Govup
uo pru\'vnsﬂmﬂ. - R T
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- H:nuovo governo: di Napoli-ha aunfcnw al ce-

ﬁ-lehre Marchose Dragoaeiti ‘la carica di sojrain-
“tendonte Genprale :di tutt: gli-Avchivi‘delle” due
- Sicilie. ‘Queata nomina ottora il Gﬁi’ﬂhiﬁ*ﬁh l‘rlm.
-~ fateas, pui‘{,hé dimostra-di aycre esso’ in progio il
-grando principio;, i che -a-cose  nuove occorrono

“uomini nyovi. «=Ed il Dragonetti hinhtenendd 1

“principii gia professaii it sua gmﬂnum ¢gnt-
pre nella‘sua matura-eta domo:ntiovo'y' jiiperoe- -
‘ché lo idee" non invecehiang *coll’ vomg, - Gfg'ﬁ’tlﬂ
“inolre 1! nmmb che:1*indole dﬁ;ll,Jr implegu lasei a
“quella insigie “intelligenaa tlgm bastevole - pei’ 5o
“cuparsi_delle randitquistioni ;*che ory’ ititereia-
-no’vivamente la 1 Su ;batri‘a,ﬁ che tiun & Napull, ma |
=Ilaha lnlla. oo - |
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ﬁmu a(l;m‘.a qbn G, stalpiqqm[wsw il nuovo~Mi-
| m:lwu' sunhr,a che, tarpeed wl;; potere .quelle di-

J'.L|‘1 !

/messosi, meno quplghe Lamhl.unqntu- Questa mat.

NiTity Jl Duca. Proto. Ballavicino,, ha.presentata:ipl
Re la petizione coperta di molie, migliaia, di lirme
esprimente il dpsiderio, che. esso.sostenga. llur;[‘ uto

‘allo esigenze; da:qualungue parto esse vengano |

rimettendo Ja defipjzione delfa qui:tione. smlhmm

“alla Lﬂnfﬂt}ﬂ!quudﬂl ]}Dlﬂl'l“lﬁglﬁlﬂllﬂ y Ak, quali

soltanto spetta determyinavaiun saflave di - sk alta

dmportanza. Il Re ha accolta con compiacenaa la
peliziong, stgnlﬁt.ando essere in pigno accordo; col-

e sue .idee. Si &avata la, risposte. della Rusia
sulla Custltuz,mnﬁ Napolitang,. Essa | riconason
picnamente la- nupva legge fondamentaly a:patio
della, uniit-di-regime e di.uo solo. Parlamento,. I
tenore delle risposte delle.potenze, del Nopd: non

14“ I GUVEIHU}I'REI’I".‘I ‘solo e chniav;' dr,:llu
c*\mpane daile nhmse il nul 1§93 pm swr\'m

' "

polra. essore difforente,. Sull’?;nlnrnnlo delje: ’pb
ienze segnularla del Ilrnltulumdl Yienna di chy ci

1l b



sda i ammirato ¢ vispettatel | Nessan vessillo o

. - i . oo L.
i~ 4 L - ' ‘ "‘..ﬂl-l'- e ' ,.. r- ;. '[.l i

| acnid I| nnstrn achnrr pumlenlu plzbmmﬁ glh mgm-

icato quanto .ol sia grave cho si fageia -appelly,
et lecose nostro:alchi ci fut sempre- avversuvo,
~Questor & wil [nuh importantissimo- ‘che - influiri
sommamente su di vna consolidazione. di: cost ihel
senso- yoluto daglis intedassi- laliani,ed anche
dicinmolo. pur-francamente di qunllhpnmnlhdull;

Isola ; imperciocehé egli & purtreppe vero cheisi

ﬂttentu ad uno spoglio della: medesima che Iy fa-

_.-rehlm dm.tilru I interposito mercantilo del-fulu~

ro commercio Indiano ; interposilo destinato -a

rapirci a tatti por sempro:le speranze db una pro-
spervita commerciale. da quel lato - qunlm*a quel
+ punto tost interéssanto, fosse sotto. wia influenza,

un.-protettorato od ‘un guvurnﬂ gurnnhto“ (u:

sthanienn. potenza.

Dggt Ia- llcgma lu.!.t]:-llﬂ alla lucu un Prmmpe.'
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- Cur‘ﬂspund:n*a )
s A"I' ( $ARDIL |
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SN IS FERNEIENSR E R
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e il :}4 rﬂllbl‘aw dru llrﬂYl cm*nhmmu d{'l pm- |
to di Caatelletto sopra Ticio, furono . respinti

AR S PR Tﬂl‘iﬂﬂ
.I K !|

“dre ulticiali, tedesebi,ed il Conunissario di poli-

gm dl 86510, Caluudu, ghe. entavane di amirvodur-

+i nel Reall bt‘lll, I'ultime. dogno compagne del
Bulnt. ) (Luucurdm)

| *'Tlirlimé' 97 F cbbr f'ﬁ"*' a .

La gmrmln di JLI‘I fu lmponunte, maghifica,

1- s_

fu qirale: dovea evsere quLlI..i in cui un pulmlu-

jitero ‘manifesta fasua gratituding al re ma-

gnamma che spontanco la chiamava slla libeta.

Lidella vith! pohlma wllu alﬂlmru ll governo l'ﬂp-'
prescutativo, 1 1

Descriverne i pﬂrllu}lam non ¢ fﬂtllﬁ cosa
- nd il descriverti- davebbe I ided ‘vera di questa

« fostay-perche etla: fi nolevole noit tanto per Pa-

~spetio festoso della-cittay per Ta moltitudine in=-
«credibile- del” popolo; ‘per 1 infinito numers del-

e cleganti bandiere, dei ricchi gnnfnlom* {uan-

-to per’1 sentimenti che in ogni- cuore, in opnd
- animo si destavano, Erano tali senumunll espres-

-si dal forte popolo piemontese che s[m.gu qui ‘co-

~ simo, In quel mentrg il rimbonibo " delle arti-
';_glmrw annunzmva ‘alla cilta’che i in quel momen-

‘1o il pﬂp{}l{} pmmun[esu sanl:lwam la sua. gu:ua .l

aneraltre volte o pii d’ogui‘altra “volta il de-

cord che lo ﬂ:sl:nguﬂ, o Iamorc severo per

I' ordine che mai non lo .abbandona né anche
nei :momenti delfa gioia inebriante.

+i-Raccoltesi il ‘mattine lo numerose: deputaz:om
-i|E“L cilla, ‘dei hurght dell’ intierd’ regno, in un
colle: varie curpnrarmm dumnltadinh nei- luoghi

“che prima- eérano ‘slati destinati movevasi pm la

innumerevole schiera, procmlula dal corpo de-
curionale, per recarsi al tempio della Madre di
Dio ove cantavasi- con- inusitata - pompa P Inno
Ambrosiano in rendimento dk grazio all’ Altis-

_‘Lnnsatrundula a Dio, *

—— "

che- o molie & molie migliaia di. gittadini . ‘or-
.. dingli in’ dpappelli composti di (ilo.di dieci per-
'i:___.‘!ﬁllﬁ si slqndwaun dalla rhu,su della Mudm di

Nun titta la ; 5cincra gmngcvn al l.emp:o per-

e 13
‘Dio per la 'via di Po, la via Garlo Allmrlo ¢

I;--fj_th'ﬂnﬁul Ll“ﬂdll”. Lﬂ nlﬂﬂ!lh dE“ﬂ Bﬂgll’lﬁ dc..

della \l’adunna degli’ Angmll mﬁuo quasi’ alla

piszza ' arme,
Durante fa funzmne S M

vista la magsima parte; dclla‘ighn{mgmue. Daopo

M. 5. accompagpala dai prmup; suoi ligluoli
vedeya sfilire’ per ben ‘tre ore’ continue talti i

_ gnava pure dSSISlﬂI‘B alla festa dalla loggia realo.

i‘

gh'un di bandicre sventolanti, i-canti degli'inni,

gh eyviva . al Re, sono cose che I lﬂnlu bello
n ;ncanlcvnle il vedere e 1" ugire qqanlo Impos-

sibile il dwtrwere. Un drnppullo {ra gli aliri fu

precedeva, nessun colove ne ornava. il petto; un

“%hHP nero . ne- svelava I angoscia dell” animo.

118110, 0$86JUI0sy; ¢: mirando: al -temulo -brando' del

IR

a

assava grave in faccin | a Carlo Mbﬂl‘lﬂ e con
prnfdndo ﬁﬂﬂpu*a ‘quasy’ ‘con pemito esprimeva il

Ro tergeva colla mano la lacrima’ di lojore che
bagnavagli il ciglio..

b

avele compr{aao il copcetto di essa: vo sapete
¢hié a noi’ nl:m & ‘dato mulare ‘1 vosll"l deslini ¢

~Tuasiete ‘certi: Chﬁ per: voi sotio' le: nostre sim- |

patie, pev voi il, nostro amore,. per. yoi il desi-
derio di provurﬂ con ogni sncr:leu, col ‘san-

I}#

S“'-‘« istgsso, the a noj sofio sacte le vﬁstm pe.-
llﬁ Ei&ﬂfﬁ |é“vu§lrﬂ* sper‘;j"zﬂ_ A SN :

+ 1. .yaldesi - grali,peesil iriceyuto: hﬂncﬁzma e

’ per il qug) £on cui quesio. fu nccolto dai caf-

Ny

lulml furono | -con smcmlu cﬁmpmuenza saluiau
l'leeggi‘nll‘ R OATINER S |

Termingto 1o’ sfilave. del .popalo; shild in l'an
cia a 5. M. la guarnigione della citla acere-.
sciuta dal veggimento di cavalleria stanziato in ..

Pinerolo. Quu!lu* milizia; - diciamolo con orgo-
glio, conscia.dolla gravita dei lempi mostrava
tale ardenza di dqmduru, tale severita dj. von-

. tegno, spirava’ talo | certezza di vulow che la.

faceva- slupvnda, tlugnn di chi la'comanda, de-
gna df"JIL sperauze che in lei colloca Itaim.

npmmnlp ) nmgmﬁca ch:mnammtj la gior-{-

| nala, mpantmk dobl_namu chiamare la sera.

Una illuminazione straordinaria rischiarava la
~citta, 1l tempio della Madre di Dio, la piazza
..Vitlaria Emanuele, 1o via di po, la ptazza cit-

. stello, . il palazzo civico crano coperli di lumi
" silfattamente che ayresti datln che 1 pnlnzzl e

811 Edlﬁ&] I I]ﬂ di fuﬁﬂo. Ull Elﬁbﬁ ﬂrﬁﬁﬁlﬂl]qj N R

“ornafp, fii Tuqqx ‘ﬁ l;cngala,e

pnsawu in ri-

di cuh ‘stando” a cavallo. i’ piazza castello la

Ld letizia' di ‘quoi drappelli, 1 'clfelto delle qm—l:"

il

‘Salvele, confraleli-italiani, voi misti ‘alla no-

-~ 1i:stra s gioia ‘ci- épicgaste ‘che nov vedete' in -essa |
né dimenticanza né offesa al vostro dq!{,m Vai 'l

il

ganza delfa Juminaria,

”;m*llmnluun el - mﬂlmlﬂ vunnn;«mulgta i r"":ﬁ )
sta pi romorosa. ma ﬂumpru deccate sempre’

" goro ' sharcati

-~
[ |

—-=

i Y 1+i

i
B
2
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}u qugnslo mmnﬂnlu .rlnﬁvlamo latlurmdql;rzﬁ._

Org 11 dal Cally di Francia. — Sq.t;'p'qm Chiu- .

za_a cavatlo , @ perta.promessa. al; pupalo.,..@d;,
“alla’ Gpardm Nazmnule, — Mail fpupulurghﬂql--

fatlo . praru sul pupulu nel, 1830' e B d anuo-
mo. dol. popolo. spiana.il 1umli, suj. genemlu ma e,
tmileputa da. una G,n,ardia NRZIUH{IILHHE"E{#II{?*'

_frella,lﬁ-a le urla,; ¢ e, ‘“”‘Plfﬂﬂhomﬁda;i po-

per impedire: alla,cavalleria di-caricare. Upagge-

COUSQ. alla causa.si sacea, ﬂlqﬂﬁhm nazioppMa -
. senza, armi, p'}mhé le nostre, sonp gid prese dm'__l'

— Al palazze Reale antica duuur del . Duea
ABDICAZIONE DE[, RE LUI6I l'ILlPPO"i'

PRquMAZIQNL NI LUIG] BILIPPORT L
'DELLA: REGGENZA Dlt“\lAuA‘\l.& LAsDU-

e, degli avvenimeanti ai quali abbmmu“mapl:lo -
A lmzmgwrnn /,IN€2Z0 ll Re g arnlo;dgl-' |
It} '],ulllﬁrlcb, lasciando. alla, Du;hgaha d’erua(nh _j
la SUQ nhdlmzlpuﬁ in favu;u del suo:gipote;La
Du{,hessn d’ Orleqns gsee a_ piedi. ol (loulegdl_ .
"scortagl., dagli. uificiali @ ordinanza.,;. da sdq!lu‘ )

1 hsemplm Gumﬂ:q Nazmnajn, o da; Dﬁlml&mdfl- 8
T Uppnsmonc fra i quali noi dlslmgmqm&”l:;_:

¢ Sg R
) %l sig,. . Lncrosse, (¢ eyttato.. a . cayallo ,-,Apglh”__.- ‘
cm u 4{?91 ;pﬂlﬂz:o dgi Dupqlau,f gs,clamulndq,igv-.

. 8uoi- dué ﬁgl,lﬂ & entrala llL]la sala, ovlieirea
300 mcmbu erano, presenti;., ]!.llaf,hlg A5sis in
una; gran bLl]lEI Lllﬁ era.-siala p!eparalu lg!l‘;ﬂa- |

11 518, Du pin .sahtu dictroiad; e,s,sasalla Tt h-.':__
“huna - ha anuunnato alla Camgra che # o
- lasciato il suo. pﬂlere al Conte di Pavigi I B

Vive acclamazioni -hanno! rlipnstm"allﬂ pamlt*

lralta,th:1 aleyni Depuiati della sinistra, reome ?

- TROPPO, TﬂBDI E LLIh

dﬂmaudam l’o;dm,umeulu*d uq gm@r:gn prqwb |
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sorio. Le sue. paroln sone accolte dagli s

tta-
“tofi, Aéllé ‘tribiine con’ grdhdi appllusi lFStg ‘.
“'QOdhlon- Barrot, che ginngwn 'in”gjuel ‘moménito,
per. dirc -¢he attualinénte
“mort -efavi se non che il governo della Duches- | ;
~an’d'Orleans e del Conte ‘i Parigi che pntesh

i salilo alla trllmnt

fur;cesairﬁ 1"sMisione del ‘sungite

"Tutti i daputatl tisnno ap[nhud:tu 8 qualle'

pnrolu ma.in questo; momcﬂlo alcuni nomini
del.-

- aribana e dlmdml:t anch’egli un governo proy-
visorio,

Dalle - tiiburie 5i applaudisce. Il Signor La-

martine salo anch’ egli:alla tribana e dumanda
nm:h egll il. _governo pruvusorm. Allora alcuni’
“~uomini armali, spianano i fucili contra i Depu-
tati, 11, Signor Sauzet lascia immediatamente la
sedia della presidenza dove gll ﬁOltt&llll‘;l it
, Sig.. .Dupons de T Eure. t

In_quosto ' momento noi jasmmﬂ la Camnra
per non essere lestimonii dello scene . di d:sor—-
dine che. semhrqnn dovervi snccedere. |
- P 8. Ci i dice in quﬂsm momento che al-
1'Hotel ds. Y;H@ si & costituite un govurnp prm-
visorio, . .

Esrn'rro DAL uommns DI PARIGT
o di Lunedi 25 Febbraro

. Pruclnma:mnu del: Governo: Pmﬁuurw al

Popelo Francese « Un governo relrogradoe o-
Jigarchico é ravesciale dali’eroismo del; Popolo

di Parigi. Questo Governp & fuggito lasciando
dietro, di s¢: una ‘traccia di sangue che.gli pro-
“bisce: dipiu tornare sull’orme sue.. Il sangue del
Popolo s1. & versato come. nel Luglio,ina quo-

st velta questo 5angue generoso now sird”in-

gannato. Ha conquistato un hoverno Nazionile
- o Popolare in rapporlo con i progressi cla vo-

~Jontd di questo Popolo grande ¢ generoso.

Un Goyerno Provvisorio uscite dalle acclama-
zioni, dalla voce del Popolo ‘¢ dei Deputati del

lo sono vehuti ud malbamru la bai-
diera fricolore sulla lriblma. Tutto lemlcmlo 'y
m:mptlﬁ od un tratto da vomini in blouse ar-.
“mati di' spade, di_pistale, ¢ di fucili, 11 Signor
Ladru-—ﬂoum scortate da costora & sahla alla

i

il

|

.i mnr:o. L

lﬂll‘l":c."- .

}

i

D:parllmunto m,.ll’asnmblﬂu det 24 febbravo @ In-

~ vestilo - momentaneamente della cora di organiz-
zare e assicurare la vittoria Na¥ionale., E’ com-
postn dei Signori Dupont de L’ Eure, Lamiar- |
tine; Cremicn, Arago, Ledru-Rollin, Gabnier
~ Pagés, ‘Marie. Questo- Governo ha per segrela-

ril i mgnun Arm: Marrast, Louis Blane, Ferdi-

“nand Fiocon, AUBERT OUVRILB Questi cittadi-
‘nit non hanno’ puito esitato ua' istante ad accel-
tare [a -missione Patriottica che gli &
posta_dall’ urgenza. Quando ‘il sangue gronda, .

stata im-

gquando 1a Capitale della Francia & dn fuoco il

‘mandato del Governo Provvisorio” nel pericolo &

la salute’ pubblica. La Prancia intera lo sentira

e gli prestera I’ autorita de! suo - ' patriottismo.
~Sotto il governo Popolart, éhe proclama ‘it gover-
~mo Provvisorio, ogni cittadino & Magistrato,

~Francesi date-al mionllo 'esempio che Parigi

'- lm dats alla Francia. Apparecuhmmﬂ nell’ordine
e nelta confidenza. in voi stessi ¢.che snele chia-
mati a dare a voi stessi. |

11 goverio Provvisorio vuole la Repubhlica sal-
“vo la raitificazione del Pupnlﬂ Framasa che si

va losto a eonsultare.

“N¢ ll Popolo di Pnngl n¢ il governo Provvi-
‘opinione lo-
o alla opinione dei cittadini nella: forma defi-
~miliva del governo' che proclamera la ‘sovranila
+Nazionale. L'unione della Nazione formata d'ora
innanzi di tutte lo clasm dclla Nm:lom, che la
" 'eompuugonu décreta, - T

sorio’ prelvnduno sostituire  la

]I governo’ - della Nazione pur s¢ 's{essa.

Liberta, Lugahta, Frntellaurn, per principl.
b th Pupnla per divisa. e per porota d’ordine:
Euna il governo dumncranm che fa Fr.mcm de-

| '_'w a se stessa, o _che i ‘nostri’sforzi’ le assicu-
| ='-_’rarnnnu. I‘ccm
'._;;lDrlﬂ |

pl"lﬂll atu del gmnrnn pI‘OY‘FI-

- Dupont 'de I"Eurn & stato nominato’ presi-

Iicﬂlﬂ, -del cnrmglm dei minisiri senza’ portafo-

glm, Lamartino ministro ﬂLgli affari esterl; Fran-
- BUSCO Amga ministro della warina, | LudruJ{nl-
dell’ interno; Guochot .midistro di
—.Marie’ mlmslrn dei lavori pubblici, Cacnot mij-
-nistro della istrazione |1uhblma, Belhmont ‘mi-
Bedoau‘ mmmrn dolla
‘Ilﬁl‘l'l. o

Il General Caugnnc Governalnre gunnrule dl'
Algm. Garnier Pagéy Maire di: Parigi, e Gui-
‘mard ‘e Recurt aggiunti ‘al Maire: Courtain Co-

' mandante superiore, della Guardia Numnnlﬁ di
Par:gl ¢ della Scnna: gli altri Maires sono man-

mnun -progvisoriamenic come ghi aggiunti.

-La prefettura di Polisia ¢ sotto, gli ordini

':J._‘del Maire” di. Parigi, e sark costituita sollo un -
_'_'.HII'.FG lllﬁlﬁ. La Gllll‘dli N‘lllllﬂ] ale & llﬂ anziata.

La Guardia_ deila citta di l'm*:gl ¢ confidata

3I_n||a Guardia: Nn:uomle soile gli ordini del -
::Slg Lourlam.

- voluzione ¢ compiuta. La pairia ne sard rico-'

- moseénte. Oggi tutti’ i cittadini fanno parte del-
“Ja Guardia Nazionale, tutti devono concorrere
_.-allua‘hnunte col Governa Prowuorm al tnunl‘o
' regolaru dgllu llbﬂrw pubblu,he.a |

pa—.
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]I Gﬂvernn Provriwm cunlu wl vmro Iﬂlﬂ-

u %auﬂndara i snoi sforzi nella mminnd d:l‘ﬁcile_
;jcha il 'Papole gl: ha ‘conferite, ¢ ) '.
' Sieg e la ﬁrlm det’ Hémbri del Guvn‘tnu prnv-n_f'_

" . .
L".ll:l i'l,hl I *-J
r

A Numa de'l Pdpolo Frnm:cke la
dacrﬁ ta,

¢ l‘ulma ucwssme al wto dl ‘et 3 cittading,
- f ‘Lamartine.
o Ledra-RoHin:
S e S ey ‘Blanc, .

W FLh. 'luttu m(‘: che tnnrmm la. direzio--

ne delle belle art e-dei- Musei ;- altea volta.

nelie .attribuzioni  della-lista civiley coslituird

’uu‘a divisiono del ministero dell'interno. .
- Il Giuri isearicato di ricevere i quadri alla
-esposizione annuale: sard nominato:per elezioiic.

Gli‘artisti’ saranno -convocali a‘guesto effetto

per un prossimoe decreto. lI S!lll]rlit.‘ sard u[lﬂf—

Ladru—nﬂllln.

I Cﬂlnnm*llu Dumoulin anticd alulanle: dtl._

campb di Napoleone & incaricato del Comando
Superiore ‘del - “Louwre ¢ deHi™ yorveglianza
‘parlicolars ~delta Blhllote{:a du Luu\rﬂ ¢ d{,l'
Mumn Nazionale. | :

M. Felice Bauvier gli ‘ aggmnlu.-. h
24 feb,
8. Aman capitano "della ‘prima’ Lagmne Guman
dam}u 1l l*nlanu ddla Tmllcrles

| 24, 'fch.

Fcco aliré notizie oltre quel che si sa ll"“'{!ﬂ‘ll'iltl
“delle blouse' niell® assembloa uliipia, 1 deputati
del centro ‘ipﬂrlll ‘La" Duchessa” di” Orléans e

g sono stati; trascinati fuori “del ricinto’ da
altllm aniici fTedeli alla svedtura, 12" ‘Camera &

: sfata nhh.unlmmtn al l'upﬂlu da® quI ordinari

“abitanti. ‘Non v'era, pitn che Dupout’ de "Eure,
¢ Ledru-Rollin.

cumhﬂtlunll. . . |
Dua Ir:sla di wntpns:zmnu de! Guvcrun rOY-

visorio I.. stala adotiatn, Ma |idﬂIIuIlL tlt.,luull-

va di questa lista ¢ stata rimessa a i’ assem-
blea tewnta all’Hogel de Ville.' 1) Popolo b ti-

ﬁepnhlmu-? :

a alla lnbulin pan a!Lum.

Lioverno Provvisorio nomind ‘M. de |

L

rato due colpi di ?ucllt, al_ritratto llel re po-

slo sopra il burré in un qtndrn rapprusunhm-
te giurando fedela nu primi giorai della Ri-
“voluzione.

Currispun{lﬂum pnrllcolnra de}’ % I*Lbhrnru.‘

La tranquillita ¢ stata ristabilita’icri nella ‘Ca-
“pitale tosto che Luigi  Filippo ¢ la lmmglu
furono parlm, ¢ che un Govnrnu prormnrm era

-~ stato prnclamatﬂ. Masi poleva rimarcare una

viva ansieta sa tulti i volti, Nuqsuuu snpuvaﬁ
nel momento che fosse - divenuto ' di Ltugl Fi-
lippo. Alcuni pretendevano che inviagse truppe

Ari ﬂ*iil!‘lll-'lvﬂllﬂ ﬂhi"‘ Il Dura 11]1 hum}urﬂ,
vnlLu fare un. lEIllIlll’D per. rienteare;. 10810 se-
veri ordlm faronn dali per lorrwimrl h: bafrl-
cate. Cio non impediva” la i mmensa , popo-
lazione di: circolare liberamenic in lulu, o slra-

de ¢

~aurd gli alberi erano siati rovesciati
piccole vie ‘erano lmrrunlu. La nullr.- erd tran- -

possiamo del pari affermare che le Barricate e-
rano protratte’ piit Jangi del 1830, Sul Boule-
¢ le pin

sui Boulévard, Mai dal 1830 la’ Capitale-
MOD aveva presentalo un bguale apcltncﬂlu. Noi ‘|

(nornale:

_ PBOCI..AMA
X A noie del Pupulb Frnnresu alla Guardm |
hnm}nale. . R
S5 GITTADINLD 2 oot
Il vosteo cnn!egnn n: questa ult:ma e

'-., gra,n gmrnata ¢ - slato tale quale 13 duvﬂu a- |
ispetiare .da- nomini esercitati' da lunge: tempo |
-alla- lolta della’ liberta. Grazie alla vostea {ra-
~tellevole umone col popolo, cnlle scuule, la ri-

1 _ffl Ll}al ]B Sll(.‘. SCuse . I ” B -‘1 _,. BT

quilhssima.
Le barricale sono state guardate” cn"a

pilt

scrupnlﬂsa sorveglianza  dalla’ Guardia Na:mn:—_

si & udifo qll:llLIIH ‘colpo: di fucile sino 2 Woa-

1, ranoffe, erano alénni Lllldl]ll'll che scaricavane
le lort ‘armi’, ma il silenzio si ‘éra tosto risla-

A

bilito fino a questo -giorno 25 dil mattino: -
“Mmezzogiorno sappiamo che il - Comandante

iiterims di Vinceones ha reso il Foite al Gmerno
Provrisorio.  Ordini  sono stati dati’ e traspor-

“tare a Parigi’,

Luigi Filippo era rll‘uggnlo con. Ja fumiglia.
Il rumore sec ne & sparso. neli’ .

la Riforma: che si'" preparava

e armi- ¢ miunizioni " del ‘Forte y
Per armare la Popolazione: I cittadini in: arimi
‘parlano di rendersi. a Eu, -dove i suppose the |

ﬂlﬁcln del
‘1Nna

contrarivolurione in favore del Lnnlﬂ N Paﬂ!,l

‘e della Duchessa. d' Orleans. Subilo una' massa |
di Guardie Nazionali ¢ di Cittadini si seno por-
-lati all” Hotel de:Ville per mantencre a Repub- |

bliea - proclamata, Una IllﬂllltlldlﬂL i Guardie

Si assicura che il sig. di Rmhscluld e lnlll la

famiglia hannn]asclalu Pari igi nella notte.

“Gli ex ‘ministri hanno preso : il cammino di
ferro . del- Nord nella notte dol mercoldi a' gio-

" 'Tcdi Si dice'sicno arrivati a Brusnllet.,_. .

Un'avviso & siato affisso alla posta. pariﬁndo

cbe le nolizie parhrnnnn elallamcnle Oggi- (25)..

« La Banca di Francia paga a offijci: aperti: a
mezzodi piu di ‘seicentomila franc’hn’fermm stati
pagati su mandali. .Un numero’ mnnrme di bi-
glietti 'di hanca ¢ra. stato rimborsato, -4 {1

~Nazionali-dei dintorni ¢ Arrivata a ]‘an i Gil-
tadini senza armi’'si. presealand Ad ughiistante
“chigdendo . armi. - Mr, Loutre gereote deila Ri-
forma condannato a quattro mesi di prigione &
stalo messo leri in hhmln. ora rlmﬂltu duc ne-
- 81 Incarcere. 3 * '

[.a horsa cra aperln a due ¢ mﬁzzu lul Dﬂbuls-

‘Il silenzio ci -& imposto in queslo mbmenlu
per la- l‘i‘lpld!la stessa- degli - avvenimenti ‘che st
5010 complull oggi. Non abbiamo. bispgno di

|} SPILHﬂI'E i svnt:meuh che: 51 4ﬂ'ullulm nmll‘amma,
tutty 1i compl‘LlldﬂHﬂ Non possimmo che prole-

Blare dul nostro atlnctmuﬁnto afla: nuﬁtrﬁ patria

Ie, e dmpuad:m armati. Iwg:h fissall avanti le
barricate gridavano o intervalli; sentinelfe atiem-
Zione ¥ Pattuglie Hanuo circolalo’ 1ty o motle;

| hrvehg: vhe phd e chioder per noi la liberl.i

che non ubbitmo rnhulata lgli nllri

I-ﬁnm dnl lillun Eli l‘cbb

-[lmmm FBANCESE

lla Gamnra_ b Deimluh é s¢101in. ’+}’ prmhtto'--*
1 :(lln Camerd dei Pari’ di riumrs:. Unlassénblea. |
fiagionald’ unl’*a\ couvocsla tosto che. li Governo |
‘provvisorlo’ aved’ regnlnto Te.misnre!di ‘ordine -

Pnocmmzmnn DEL GOVERNO
1rnovvfsomo s

Ctlladmi (l! Purlgi" I’ emoxione che ﬂgltu Pa-

_¥igi . comprometierchbe .non la . vittoria ma la

prosperita del popolo, Essa ritarderebbe, il be-
neficio delle conquiste ch’ esso ha fatto'in que-

ste due immortali giornate.... 1l gOvernn. rove-

sciato ¢ fuggito. L’ armola ritorna J' ora in ora
{ suo doveae verso il popolo ¢ la sua glovia...
I Generali ci nppnrlazm le loro adesioni le pit
spontance ¢ le pia complete. Una sola cosa ri-
tarda ancora il sentimento delia pubblica si-

curezza ¢ - ciod I? agﬂﬂ?mm del p{)pﬂlﬁ che prenen

“nei” forli holalt a hnmlmrdnr ln (‘apllalv Al-

. .

L-. |

fedclta_allo. aui, nuove . istituzioni, |
dimenticato fuori .del vostro. coraggio e della |
vosira dliclplma. La libheptd won. vi domanda
altri servigj fuori di guelli-di cui polrete glo-
riarvi al sue eespetlo ¢ innanxi ai. vosiri nemici. |

di lavoro e la diildenzn mal fondata  che fa
chiudero le hotleghe ¢ arcesta gl affari. Domani

1’ agitazione d™una parte della popolazione si
calmera dietro i lavori che nprumlnrnnuu il loro

corso, ¢ gli arruolamenti pagati che sono siati
decretati dall’ attuale goverano,

».Due giorni -ancora ¢ la pace. puhhlwa sari
completamenlu ristahilita. .Due giorni ancora e
la Iiberla yara conmhdata per non penr{.. mai pil.

I MEMBRI DEL GOVI‘ RNO PRO\ ]SOI{IO
0
JJ"I I' ARMATA
Gwr.nn.!, Orm,um, Sule.

1k putcm coi suol -altentati contro la. liberth,

B1E popolo di Parigi con la sua vilteria, hanuo
- norlato da caduta del gowerno, -2 cui. avevale

pru!lalu ‘giuramenlo. - Una fnlnlu collisione ha
insanguinato la- capitale. 1l sangue della guerra
civile ¢ quello che pin ripagna alla Francia:
era il ‘popolo dimcatica tulto stringoudo la ma-
wo ai suoi fratelli che portano la spada llL“El
Fraucia,

mmlemmu potore che lo aveva malburalu per il

padri ‘¢ 1 vostri: {ratclli;. ginrate
¢ lulto sard

Yano 1 vmlrl

26 }" erdJﬂ

. Eeco ‘rnr] decreti l]E“ﬂ rcpullhhca franceso.

Le Tuilleries serviranno d'.ora innanzi d astlo
+ <agl’ invalidi per lavorare. 1 funzionarii dell’or-
o dine civile, mililare, !Illdlllﬂrlﬂ (¢ atmmmilra- |

tivo “sono sciolli da! loro gmramﬂnlu.

| cﬁlpo upuplelim nrnvundo a
'- lu ha ucciso, . -

‘88 e A

...Yoi salulerete, non ne dubitiamo, questo
- vessillo “della pateia , ‘rimesso nelle mani del

Giurate amore al pnpulo, nel cui seno si tro-

“rolto.
Sariln, ¢ slnlﬁ, altrl dice arreslafo, nllﬁ Ju:ts
~ abbligato a lasciar Milano: Quéste ‘nuove” noi

| Le guardm na:mnah, _ducmllL dal pas’mto
Governo, sono - rmrgaquzale ) diritte. Esse
riprenderanno il lore servizio in Iulta la esten-

sione della repubblica. .

.. Venllquallro lmllaglmm di guarﬂul nazmnalﬂ .
mobile seno reclulati iminediatamente nella ¢itta - |
“di Parigi. I." arruolomento comincia oggi stesso.
Le guardie nazionali riceveranno un soldo d’an-
franﬂu C MCAZO per giorno.

Sono stali dati ordini-a tutti « marres i Pa-

‘rigi di- mohilizzare ¢ armare  tutli i cittadini

cho lu 'dnmmadnnﬁ .

Gll alllevl dclla scno‘la pul:lcnmra sano inea-
-~ricati perché le sumslcn:n di ogui nalura non
! mullchlnﬂ ai clllddlnl. .

guaranurc 1’ esistenza d¢l lwnrﬂ a tutli

larnro._ Lo . .

lﬁgh dei cittadini nmrtl comhallcndo sono |
: ldullnll dalla palriu. e |

La Rppuhltcn vincarica di tutti i soccorsi a

dnrsn ai feriti o alle famlghn dclla nlume del Eﬂ'.'

. warno monarchico..

- Keco alcunl lratll gonurasl del populn pnn-
| Elnﬂ. T o ' : LT St

i

Al Carrousel quando le gunrdm munici pﬂ]l
terminarono H luoﬂu, alcuni uomini usallall dal-
Ja vitloria. volLTnnu trucidarli tutti s ma beutosto

|

{_

1 sentimenti ddlu cuncordm nusoru 1[ prnsmm; i

dclla vendetta, |

.» Mi hanno ucciso un lrnlcllu al palam rea-
lg » gridava un mlladmunbuugna clm io ammaz-
i qualcuno » ' g -
. » Sc_tm ammazzi qualcuno » gli rispose ‘una
gunrdm nazionale, » tu amazzevai un altro fra-
tello v Questa: pam!a gublime * nnniinln ogm
lﬂnlunnuw 4i vendelta, | |

Jano liberamente ﬁggg per ]a Catth a traverso le
. barricate,

AlPidea della glquﬂﬂ vlttor:a conqulslam Ia

]ﬂgrlmﬂ di tenerczza, di ammirazione ¢ di orE“""

glia bagnano gli ocohi .di tui. L’ uniove
della gu ardia nazionale ¢ del pepolo ¢é cumplnlu.

II Gaverno provvisorio ha prcso l 1mpuglm di |
gli o~
peraj; ¢ riconosce agli operaj. il dritto di associ-
arsi per goders del lu:nuﬁuo logllllmu del loro

.ALTRE NOTIZIE

Sl assicura a che ngi Fllifpo sin mﬂrlu tli' un
Jondra: l' amoz un-

- Si dice, ancﬁi'n cho: Tluem m r-i-pmlo nommu- .

"m0 cost i‘orlemanlc che -5i. trovn grn?umnls ma-

Inlo. T X
' La guardia nazionals dei sﬂb‘bnrghmcwpl of~
g: tutli 1 forti distaccali dova si lmmno rmcluu- -

D’zpu disarmalte.
1

T.a Duchessa dl Orleans, dopu aver abbundu-

‘nato Ja Camera de' Duputatl si é rifugiata al pa-~

lazzo degli Invalidi. Essa & partita in sagutw cot,

suel figliper il castello & Eu.

Si aununzia che il governo prowisorm ha im-.

?. pegnnto I'Arcivescovo ¢ il ‘suo clero a celcbrare
-un servizio futchre per le vittimo della rivo--

luzione.

Il ministro della republica degli Stati- Uniti
ha gia riconoscinto la’ H.pubhca francese.

Un affisso sa tutti i mari della Gapitale annun-

zia che tulti gli ofiiziali gencrali hanuno adeulu

:l nwovo. governo,

Lo stesso han fatto 1ntti gli offiziali Sll[lEI‘IOI‘I
della marina € nel termini. pit patrloltlu nclle
mani di Aragn ministro dela warina.

COnRISPONDEHZA PARTICOLARE

Uhmrh un decreto dﬂlh rep ubbhr'n che. nrtlt-
na un armaln di ussermzmnﬁ Iill 80 mila: uo-
mini sul feno. | -

1l Nahnrml asserisce ﬁ'ibbl‘gn giunia la n{}llllﬂ di

-una SOMI0SsSH pﬂpﬂldl‘ﬂ - Londra IIl.-l $¢NS0

republicano, co
.o siesso giornale anuun;la essere swppldld.

- I pivoluzione nel Belygio con la proclamazione
delln pepublica, Dicesi che il nuovo gOVErRO
abbiu nnlmalu a quel - Re III partire - immedia-
‘lomente, asseguandogli un’ora sola di {empo.

Itmnums.,uj wpuh!lu.ml inviatt  da Parigi
alle. Provincie  sono stati accolti da ‘per tutto
vOn gm]u ed -entusiasmo. Un corricre Spagnuo-
lo ¢l’ era diretto per. Rowma passando per le
Provincic del. mezzogiorno ha trovato lo th—
ta tulte in. festa. ' SR

H denaro della lista cmlu sard mlpwzznlu a dn-- |
reil lavoro agli operaj: sono 18 milioni all’anno, -

L’ ordine ¢ la tranquillita regnavano -in llﬂl-
siglia da cho fu proclamata - la Republica.

I fondi publici alla borsa di Parigi non hnn_-
no ribassato che di lmuhi' ucntusi’mi, S

.MJSTIHA

Si nggu null’Opmmm ) |
~Da Novari' ¢ci giungono notizie grnﬂ ql dwa*
che l.i-rulnmuw degli Statt di liuumm 6 d* Ln-
‘gheria siasi mulala in decisa rnnluumm.ln Mi-

lano I um~.|}rmwnlu ¢ l’unpanvuzn aOIIl} nl Lnlmn

qualche fallo’ anzi -dimostrerehbe che il freuu 0
II' March. Suporiti mnnghue di S, M.

l]lamu mn rncrva nspuuandanu ]n cnqurmu

.* . . : . . 'l Coe .

ULTIME Nl)T!LIE

Pamq] 2 7 1‘ ebbram

Il Govemo prowrsmw ha cnn uan
“decreto abolita’ la pena di mmtu per

" delitti. pahnm. B S
- Law mqmlhtd e la ﬁducla rinasco-

“no nella citty, Da tutte le parti della

¥ rancia: arrivapo le adesioni al siste- -

“ma repuhbhcano.
~ Sono gik arruolati ‘2b nnla uomlm.
Tl Generale Lamoriciére & nominato -

f

f"-_,_Cumand ante dell m'mal;a Lhe va sul

Reno |
1 beni di Llllgl Flllppn saranno

ven{lu Li, Aaccndonu a 300 llllllﬁlll-dl

. iianchl.,

I Diamanti della comna con u,ml-
“tissitho denaro trovato nella casa rea-

'_'le sono-stall cm]segnutl al tesoro. -

~Si conferma la notizia chie la repu-
l)ll(,a ‘e stata pmt]amdta nel Belgio.
Un l]lSPﬂGLlD telegrafico domanda

| a tawi i prefetti dei Dlpbr;;menu di

avvisare. 1l Governo ‘dove si trovano
i Pll'ﬂ(‘:l[ll della casa’ d Orleans.

r.

' MI'!lillli" ‘23 Fﬂbll‘dfﬂ S St
- (Aquila Siciiana) - -
“Pea lo humbn e le' mitraglie giunso jeri il ‘nos-

: :-:lru virhmms;mu ‘Giuseppe La Farina, ed hit ve-
";lum e.d nmmlrntu il valore déi suoi” fratelti nel

sostenere i santissimi diritii della pdll‘lﬂ , ch’egli

wquql npmnmammpah mlla, non lm cessato, quan-

Le donng, le famiglie inticre chﬂ 11 l*limﬁra dol- | tungne: lantano, "col suo "’"'5'"3“0 “““mE“tL pro-

~-la battaglia riteneva da:tre giorni in’ vasa- circo- |,

nldmam 0 dlfﬂldue.

Ore diecia. m.
—- Dura tultavia, mentre scriviamo quéste notizie

. la Tﬂlldulibﬂ vendetla de’ rerru, le bumbardano
n miliﬂ gmse la [ranqmlla t:ma SRR

T LIPOGNAFIA DELLA PALLADE' MMiﬂf"”



